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considerazione giustissima ed au torevole 
per la persona che l 'ha f a t t a volent ier i mi 
r ichiamo per sperare che la mia preghiera 
sarà accol ta . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole San jus t . 

S A N J U S T . L a quest ione che il collega 
onorevole Abozzi ha sollevato per Sassari, 
deve essere da me sollevata per Cagliari. 

L 'onorevo le ministro sa benissimo come 
i locali postali e telegrafici di Cagliari, c i t t à 
di sessantamila ab i t an t i , e che ha un ser-
vizio, oso dire, il più i m p o r t a n t e dell'isola, 
sono non solamente insufficienti, ma inde-
corosi ed indecent i . Pe r conseguenza è ur-
gentissimo che a questi locali si p rovveda 

vin modo defini t ivo. 
Faccio no ta re che, da mol to tempo, que-

s t a quest ione si t rasc ina con propos te di 
diverso genere, e che il p rob lema si è affac-
ciato a periodi ogni vol ta che scadeva l 'a f -
fitto dei locali present i e di quelli che vi 
erano pr ima, e non fu mai r isoluto, perchè 
l 'Amminis t raz ione ha a spe t t a to che le fos-
sero f a t t e proposte , e queste sono s ta te 
sempre tendenziose perchè f a t t e da per-
sone interessate a fa r p rendere uno o l ' a l t ro 
locale. 

Ora , onorevole ministro, è necessario che 
«Ila faccia per Cagliari quello che l 'onore-
vole Abozzi ha accenna to or ora per Sas-
sari; mand i un i spe t tore sul pos to ; ella ne 
ha mol t i abili, specia lmente in ques ta ma-
t e r i a , e io ne conosco qualcuno che ha la-
vora to con me; sono certo che l ' i spet tore 
r isolverà la questione, a l t r iment i andremo 
a v a n t i ancora parecch i mesi nelle mede-
sime condizioni. 

Onorevole ministro, aspe t to da lei una 
parola rass icurante , perchè la quest ione 
tocca da vicino il servizio postale e tele-
grafico nella sua essenza.] 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole De Fel ice-Giuffr ida. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Debbo dire 
cosa che già l 'onorevole ministro conosce; 
debbo cioè accennare al bisogno di un pa-
lazzo postelegrafico a Catania . 

Non faccio questo accenno per il gusto 
di dire che Catania è c i t t à che ha avu to 
un g rande sviluppo economico e commer-
ciale, ma perchè la r iunione degli uffici in 
un palazzo con t r ibu i rà mol to a sodisfare i 
bisogni stessi dei quali si è t a n t o interes-
sato l 'onorevole ministro. 

Non è possibile a Catania il funz iona-
men to regolare dei servizi postelegrafici 
senza nuovi locali; abb iamo un locale che 

n o n solo è insufficiente ai servizi, ma c h e n o n 
può r inch iudere den t ro di sè t u t t i gli uffici 
necessari al servizio delle poste e dei te le-
grafi. La posta si t r o v a in un p u n t o , i te-
legrafi sono in un a l t ro , i te lefoni in un 
a l t ro ancora , ed in un a l t ro ancora il ser-
vizio dei pacchi; t u t t o ciò r app re sen t a u n a 
disorganizzazione dei servizi. 

E l la , onorevole minis t ro , si è occupato 
con ammirab i le solleci tudine della soluzione 
re l a t iva al palazzo delle poste e dei tele-
grafi a Ca tan ia ; qualche mese fa ella mi 
assicurava che av rebbe f a t t o s tudiare il 
p rob lema e d i f a t t i lo ha f a t t o s tudiare , e 
di ciò la r ingrazio. 

Ma, men t r e diversi i spe t tor i del Mini-
stero delle poste e dei te legraf i sono arri-
va t i a Catania a s tudiare il problema, 
d ' a l t r o can to ella mi aveva promesso che, 
d a t a l 'urgenza e il bisogno, il p r imo dise-
gno di legge, che avrebbe p resen ta to alla 
Camera per cost ruzione di palazzi a uso 
delle poste e dei telegrafi , sarebbe s t a to 
questo. Mi pa r e che ella ne abbia presen-
t a t o qualcuno. . . 

RICCIO, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Quello per Chieti, in seguito al t e r r e m o t o . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Mi piego a 
ques ta necessità. Ma r icordo al ministro la 
promessa che mi ha f a t t a . La quale pro-
messa, del resto, costi tuisce una econo-
mia per il bilancio delle poste e dei tele-
grafi, perchè p resen temen te il Ministero 
delle poste e dei telegrafi v iene g r a v a t o nel 
bilancio d ' una spesa per fitti molto rile-
v a n t e . Se ella me t t e insieme il capi ta le rap-
p r e s e n t a n t e quest i fitti e il beneficio che 
r i caverebbero i servizi r iunendol i in un 
solo palazzo, ved rà che sodisferà ai bisogni 
di una g rande c i t t à , e nello stesso t e m p o ai 
bisogni del suo stesso ufficio. 

H o piena fiducia che vo r rà d a r m i u n a 
assicurazione fo rmale al r iguardo. 

RICCIO, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Faccio osservare che 
qui si par la di spese di pigioni. I l capi-
tolo 125 e i capi tol i seguenti par lano di 
nuovi edifìci. 

Sa rebbe necessario un po' d 'ordine ; al-
t r imen t i non si finisce mai . 

H a faco l tà di par la re , onorevole mini-
s t ro delle poste e dei telegrafi . 

RICCIO, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Risponderò b r evemen te ai t r e onorevoli 
colleghi. 

L 'onorevole Abozzi ha de t to del l ' in te-
resse che io ho preso per il palazzo di Sas-
sari. I n rea l t à io me ne sono occupato per-


